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PARTE OFFICIALtE
LEGGI E DECBETI

Il nantero 572 della raccolta ufficiale delle legg!"sidst dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMA19UETE III

por grazia di Dio e per volontì della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il desreto Isuogotenenziale 16 gennaio 1919,
n. 55, bhe approva il regolamento legislativo per Por-
dinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per i com-
.hattenti;
Y $Nil)‡ aroto4egge 3 giugno 1920, n. 700(
(ditd lii Odniiiglio .dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro m°nistro segretariodi Stato
per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto col
presidente del Consiglio dei min stri, ministro dell'ta-
torno e col ministro del tesoro ;
Abbiamo decre‡ato e decrátiamo:

Articolo unico.

11 Ministero per il lavoro e la pravidenza sociale,
par I esercizio delle funzioni di vigilanza ad esso spet-
tanti sull'Opera nazionale per i combattenti, avra un

ano delegato presso l'Opera predetta, scelto fra i fun-
zionari del Ministero di grado non inferiore a quello di
capo divisione, da nominarsi con decreto del ministro
por il lavoro a la previdenza sociale.
II detto delegato ha il diritto di partecipare alle ada-

nanze del Consiglio di amministraziono o di prendere
visione di tutti gli atti e documenti che si riferiscono
alla gestione delPIstituto.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ra ra, addl 30 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - DELLO SBARBA --. PEANO.

Visto, il guardasigilll: LUIGI ROSSI.

La raccolta alliciale de lle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguento decreto •

N. 548. Regio decreto 30 marzo 1922, col quale sti pro-
posta del ministro dellinteruo, presidente del Con-
siglio dei ministri,.l!Associazione Croce BiancÙdÏ
Trani, viene erotta ín Ente merálf cát AmmÛti
stratione auton0ma.



1038

Relazione di'S. E. il ministro segretario di Stato per
glia nffari dell'interno, presMente del Consiglio dei

minism, a S H. 11 Ro, in udienza del 6 aprilo
1922 stil decreto che sologlie il Consiglio comu-
nale di Garagudo (Potenza)

SIRE I

Essendo sorthin sono al Consiglio comunale di Garaguso do-
gli insanabili dissidi, di ci del quindici consiglieri assegnati al
Comune nel febbraio scorso rassegn rono le dimissioni.

Poich6 t'n ÀegtÁtk'k cib TAmministrazione comunale non è più
in grado di'fónziendrefmentre'd'altra parte urge provvedere alla,
sistemazione del pubblici servini, che për la incuria degli ammi-
nistra'tdri tro risi'1a Elibipdon si reitde nedesia'rfo provvedere
allo scioglimento-dellConsiglio comunale.
'Al chet su tôtiforme paieke espresso dalComiglio di Stato nel-
l•adnAinra Giál 2i 2mítrzkéédisõ, progede il décreto, che ho

Ponore di sottoporre alla firma di Voitta Maektå.

VITTORIO EMANUISLE III

per(grazia 6di io eýor vcdonta della Nazione
RB D'ITALIA

.

Súlla þro'pästa dál Nðiiiro inhuistro segratario di

Sta .pr ¼"li Áftlii déll'intèrito, preëidénte del Consi-

glio"dei Sihlkit•i;
Visti gli artidoli 323 .e 324 dal testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 :

Abbiamo decretato e decretiamð:

Art. 4.

Il Consiglio domtindio fai Garaguso, in provincía di
PotbiizÂ b sbi Itd.

l'ordme þubblico opportuna la contocazione dei Comist per la
ricostildrione della hotmale rappresentanza, si rendeAntppett··
sabile, come ha ritenuto anche il Consiglio di Sinto fiell'ada-
nanza del 3 aprile u. s., lo scioglimento del Consiglio cofnunales
con la conseguente conversione in Regio dil euminissario preu
detto.
A ciò provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maestä.

::r.=ec VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nakione
RE D'I TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
pengliteffari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico ddlla legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
bref¥faiW n 148 ;
Abbiamo'decretato e decretfamo;
,, .. ... .

Art. I

II Consiglio comunale di Borgoforte in provincia di
Mantova, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor regioniere/Luigi Baraldi nærinato com-
Igissario straordinario per l'Amministražfone prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento delnuovo
onsiglio comunale ai ter¾ini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato della eseau-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 23 aprile 1922.

Art. 2. VITTORIO EMANUELE.

Il signor car. De Sica Elmo è seminato commissa. FACTA.

rio stracrifinnrfo per l'amministrazionerprovvisoria di - -

dett Comune,dino all'ingediamento del attovo Consiglio lÌelËziarie di S. E. il minisfro adgi•etario di Stato pei·
cdinunaleini terihinildillegge glÏ affari delPintorno, presiÀente del Consiglio dei
.

Il Nostro ministro predetto e incaricato della esecu- ministri, a S 31. 11 .Re, in vdienza del 23 aprile
zióne ¢Iel presente .decreto 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

Dato •a oma, saddl 6 aprile (922. di Curtatone (Mantova).
VITT0RIO EMAKUEIÆ. SEE I

FACTA.

Relazione di S. E. 11 millistro segretario di Stato per
gli gffari,dell'interno, presidente del Consigllö dei

mifiisti'i, al X. 11 Ile, in udienza del 23 aprile
1922, sul decroto che scioglie il Consiglio comunale
di'Bol'gotófte (Mantova).
SIRE!

.
In seguito ad insanabili dissensi sorti fra il sindaco del co-

mune di BorgoTorto e la 'inaggioranza consigliare, essendosi di-
messi 17 de).:20 consiglieri assegnati per legge, il prefetto di
Mantov;L dovette nel febbrgio 1921, affidare ad un suo commis-
saÝÌo,.Ta provvisoria goatloneÀc11a ci icW a enda,
ÑÊÑ 16 dSÑÑËÑfidådËel carhmi Åri p'refe tizio p otra t.)

g tempo indeterminato, né, essendo nelle attuali cóndiÀioni dell

Essendosi*nel gitigno 1921 dimessa l'intera rappresentanza elet-
tiva ilel cömtine di Curtatone, il prefeuo di Afantova dovette af-
fidard ud'unisha'àomínissario la grbtvigorin gestioiledellacivient
azienda.
Nota potendo la'gestione del commissario prefeitizio þ¾ottarsi

a tempo indeterminato, nè essendo, d'altra parte, opportuno nelle
attuali condizioni delfordine pubblieo far luogo subito alle ele-
zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza, mentre
è necessatio dare alfamministratore straordtnario più ampi po-
teri per pollo in grado di provvedere adeguatamente alla siste-
mazione amministrativa e finanziarindellacivica azierida,strende
indispensabile, come ha ritennio il Consiglio di Stato nelfadunanza
del 10 aprile u. s , il formale scioglimento del Consiglio comu-

nale con la conseguente conversione in Regio del commissario
predetto.
A ciò provude l' mito sche:pa dL dyereto che ho Vanute di
sötto¡iðrtekfåguËa firina di'Y Ufa $Àehtf



1039

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziona
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stav
per gli affari delPipterno, presidente del Consiglio dei
painistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo docretato o decretiamo:

Art. I

Il Consiglio comunale di Curtatone, in provimis di
Mantova, ð sciolto.

Art 2

11 signor cav. avv. Alberto De Lorenzi, ð nominato.
commissario straordinario per l'Amministrazioggspsy-
Visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dellä ese-

c1zione del presente decreto
Dato a Roma, addi 23 aprile 1922

VITTORIO EMANUELE.
ÉACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretar o di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 23 aprile 1922,
sul decreto che scioglie il Consigli comunale di
Modole (Mantova).
SIRE !

Ardado 11 dei 15 consiglieri assegnati al Corgune di Medole
rassegnato le dimissioni, il prefetto di Mantova dovette nel giu-
gno Ì921 affidai'e ad un suo commissario la provvisoria gestione
della civica azienda.
Non potendosi, nt11e attuali condizioni dell'ordine pubblico,

procedere subito alle elezioni per la ricostituziooe della nor-
male rappresentanza ed essendo necessario d'altra parte confe-
rire all'am:ninistratore straordinario più ampi poteri per con-
sentirgli di provvedere adeguatamente alla sistemazione del Co-
mune la cui situazione finanziaria risulla gravemente pregiudi-
cata si rende indispensabile lo seioglimento del Consiglio comu-
nale.con la conseguente conversione,in llegio del commissario
predetto.
A cio, su confocue parete espresso dal Consiglio di Stato,

nell'adunanza del]10þprile corrcate anno, provvede l'unito schema
di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vc-
dira Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o par volonB della Kaziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affe.ri doll'intorno, presidento dol Consiglio dei

ministri;
iisti gli articoli 323 o 3¾ del esto únio"o de la

comunale e provinciale, aþprovato con R decreto 4 feh-
braio 1915, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. I

Il Consiglio comunale di Medole, in provincia di
blantova, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. car. avv. William De Carli, e nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provyf-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presento decreto

Dato a Roma, addì 23 aprile 1922

VITTORIO EMANUELE
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Ro, in udienza del 23 aprile
1922, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario di .Roccavaldina (Massina).

SIRE I

Con R. decreto 6 gennaio 1921 fa sciolto il Consiglio comtmale
di Roccavaldina perchè gli elettoli del capoluogo si astennero
dall'intervenire alle urne ia segno di protesta contro il reparto
dei consiglieri fra il capoluogo e la frazione di Torregrotta adot-
tato dalla Giunta provinciale amministrativa di Messina.
Con successivi decreti del 2 aprile, 4 agosto 1921 e 26 gennaio

1922 vennero prorogati di tre mesi i termini per la ricostitu-
alone della normale rappresentanza allo scopo di sistemare i
vari servizi pubblici.
Poichè il contrasto fra gli abitanti del copoluogo e quellidellt

frazione permane tuttora irrlducibile e rende impossibile la for-
mazione di una Amministrazione vitale, si rende indispensabile
prorogare di altri 'tre mesi la straordínaria gestione del Regio
commissario.

A ciò provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesti

VITTORIO EMANUEL E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta dal Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interna, presidente del 00nsi-
gli > d i ministri ;
Veduto il Nostro decreto, in data 8 gennaio 192f bon

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Roccavaldina
in provincia di Messina, noncha q elli in data 28 aþrila
1921, 4 agosto 1921 e 26 gennaio 1922 con i qu"Ji n-

nero sac3essivameata prorogati di tre mesi i termini
per la ricostituzione del Consiglio stesso ;
Veduta la legge comunale e provinciale. testo tmico

4 febbraio 1915, n. 148,nonchò il testa unico delleloggi'
emarmt a in copseguenza del terremoto do! 28 die mbra·
190 , approväg co c tÑ og noy;qe µ;pggy
1917, a. 1"i99 ;
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ÄhEiam'o denf6fàfo e dédrètiaitto :

IÏ termine per la ricostituzione del Consiglia comu-
nale di Roccavaldina ò protogata di tro raesi.
Il Nostro minis'teo proponente è incaricato della eso-

cuzions del presente decreto.

.

-1)ato a Roma, addì 23 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE
FACTA.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MÏNISTËILO ßELLA GUERRA

Dispostslont nel pergoriale dipendínte:
SPFICIALI IN Sl1RVIZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria
(Itaolo combattento).

Tenenti.

Con R. decreto del 6 ottobre 1921:

Efellari Itale, tenento in asÄttätiva per informità temperanee
'nonprõ#enienti da cause di servizio, trasferite in aspetta-
'tiva per riduzione digdadri dal 16 agosto'1921 e dalla stessa

data richiamato in servizio effettivo con decorrenza assegni
dal 1°. cgosto 1921.

Haldassarre Michele, tenente, collocato in aspettativa per infer-
mitù temporanee provenienti da cause di servizio dal 17
agosto 1921

Tilgrino Alberto, tenente, collocato in aspettativa pWinter-
mità temporance non provenienti da cause di servizioÀal
26 marzo 1920, richiamato in servizio dalla medesima data.

Tillarino Alberto, tenente, collocato in aspettativa per infer-
mitaltimiþoranee non provenienti da cause di servizio dal
4tagos 1920.
Trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dul316
oprile¶21 e dalla stessa data richiamato in servizio offet-
tivo.cái llecorrenza assegni dal 16 detto mese.

Tentgri Giuliö, tenente in aspettativa per infermità temporanee
gott.prWenienti da cause di servizio dal 27 luglio 1920) la
spettativa di cui sopra è prorogata dal 27 gerinaio 1921.

Certo'ni Giuseppe, tenente, dispensato dal servizio permanente «
saa domanda, ed inscritto col suo grado e colla sua anziam
nith 2L gennaio 1917 nel ruoli degli ufficiali di complem4nto
dioattiglieria dal 16 dicembre 1921.

Con R. decrete del 12 gennaio 1922:

Valerttini Antonio, tenente, in aspettativa per sospensione dal-
1•impiego, richiamato in servizio dal 10 dicembre 1921 con

i decorrenza assegni dal 16 detto mese. La sua anzianità asso-
luta di grado resta slabilita al 17 febbraio 1917 con riserva
di anzinnità relativa.

I

IV.CIl\TISŒ'E1%O DEL TESOILO

(Elenco n. 371. ia Pubblica,zione.
Si ò dichiarato che le rendite seguentl, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

þ¢blico vennero intestate e vincolate come alla co.lonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, essendo
quelle lytyldnitänti le,vere jndioasioni del litolAri delle rendite stesse:

Ñumero Ammentare
Debito della Intertazione da rettificare Tenore della rettifica

d'iscrizione rendita annua
1

.

2. 3 4 5

Consolidato 619054 03 - Colajacomo Amelia, Luigi, e Orsilio fu Colaincomo Irma-Amelia detta Amelia,
Og0 Igino, minori sotta la tutela di Bian- Guido-Antonio-Luigi, detto Luigi ed Or-

cone Bruno, dom. a Segni (Roms) silio fu Igino, minori, ecc.come contro

216192 157 50 Prati Marin dlßiovanni-Agostino, minore, Preti Maria 41 Giovanni-AgostLno, minöre,
sot o la patria potestà del padre, do- ecc; como contro
miciliata a Boccioleto (Novarn)

182319 11 - Morandini Alessandro, Eugenia e Vifforio Morandini Alessandro, Eugenia, Vittoria
fu Guglielmo, minori; sotto la patria fu Guglielmo, minori, sotto la patria.
potestà della madre Elisa Delaini fu potestà della niedre Elisabetta Delaint
Luigi, dom. a Verona . fu Luigi, dom. a Verona

228046 161 -- Delnini Elisa fu Luigi. ved. di ilorandini Delaini Èlinthetta fu Luigi. Ved diúoran-
Domenico, dom. a Verona

'

dini Guglielmo, dom. a Verona
400016 $50 - Vaccarone Maria di Antonio-Anfelo, mi- Vaccarene Paolina-Maria di Angelo-Anto-

näróicotto la patria potestà del padre nio, minori, ecc. como contro
. dom.« a Casale Monferrato (Alessandria)

E R5 OiO 0425 600 -- Biarhiero Maddalena fu;Carlo, nutile, do- Barhiero Eugenia-Angeta-Maddalena-Mar-
miciliata a Saxigliano (Cuneo) con vin- therita detta Maddalena fu Carlo, mo-
colo d'usufrutto glie di Magliano Francesco, dom, a

Cunto, con vincolo d'usufrutto

A fermini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico. approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Rda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dal a data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non slaho
stato notlfloate opposizioni a questal Direaldae gdgerale, le latest loni suddette saranno co:ne sopra rettificate.

Roma, 29 aprile 1933.

Il direttore g<ncrak: Gil(BAZZI.
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XVII25T.ÏS'I'îD31 O ITEOL TËSOËQ

(Elenco n. 34). ptthblicazione.
SI ò dichiarato che le rendite se3uonti, per crrore occorso nelle indienzioni dato dai richiedenti alPAmministrazione -del:De

bito pubblico, vennero intestate como alla colonna 4, mentrechè dovevano invece hitestarsi conte alla dolonia 6, essendo qühllo,~iti
risultariti 1 Nere hidicazioni dei titolari delle téndite stesse

Ammontare

Debito della rendita Intestazioho da rettilleare Tenore della rettifda
M

.
annus

i 2 3 4 5

8,50 C¡O 639317

719063

719068

Cods 5'Ut0 '055618

3,50 Ot0 262070

655907

Cons. 5 0[0 177270

177271

P. N 5 OID 32812

32813

3 50 318315
343116

147 - Forquet Ernido fu Guglielmo, infriere,sótto Fórquetildo fu Git¢Iélate; niinórel,*edök
la patria potestà della madre Ma- come contro
rincola di Petrizzi Afarla, dom. a Na-
poli

7 - Forquet Evakfo fuGuglielmo, minore, sotto Forquet A klo fu Guglielmo, minorer ded,¿
la tutela di Forquet Federico fu Gla- come contro
dotno, dom. n Napoli

7 - Forquet.Giulia, Blandina ed Evaldo, mi- Forquet Giulid,'Blandina edAldo,dähn,
nori, ecc., come la precedento ecc., come contro

500 - Siýnora Belvedere Santa ved. di:Zitrbo Vin-- Belvedere Santa, eco., come contro
cenzo, dom. a Lidata (Girgenti)

35 - Giuberti Francesco, Eltira e Silvio fu Eu- Giuberti Frapcepco. Elvire e daëtano fti
genio, minoit, sotto in patrin potestà Etigenio, Iñinori, cc.,,come contro
della madre Paola Segjgt, dom. in Sam-
pierdarena (Genova) in parti uguali

80 50 Giuberti Silvio fu Eugenio, minore, sotto Giuberti Gaetano fu Eggenio, minore, eee,
la patria potesta della madre Seggi Paola come cántrö
fu Bartolomeo ved. Giuberti, dom. a
Sampierdarertá (Gendva)

250 - Pcjron Giovanni Mario edt Carlo, minore, Pojron Giovanni Mario, ecc , come coptro ;
sotto la patria potestà del padre, dom. con usufrutto vitalizio congiuntaniente
111 Soluzzo (Clineo) , con usufrut a vita- e cumulativamente. ni coniugi Pejron
lizio congitiritamelite e aumulativamente Carlo Gior anni, e Víormello Ferreri
ni coniugi Pejrog Carlo fu Giuseppe e Náthlina fu. Giòvanni, dom. in Saluzzo
Viorniello Ferreri Natálink fuGiovanni, : (Cuneo)
dom. In Saluzzo (Cuneo)

250 - Pejron Mario Enrico, ecc.,come la precc- Pcji'on Mario Enrico, ecc., come contro e
dente e con usufrutto vitalizio come la con usufrutto vitalizio come la pre,ce-
precedento doute '

250 - Intestata como la precedento iscrizione Intestata come la precedente inserizione
n. 172270 n. 177270

250 - Intestnja co:ne la precedente iscrlzione Intestata como la precedente iscrizione
n. 177271 n. 177271

17 50 Perotti Carlo fu Antonio, dom. a Paesana Perotti Carlo fu Antonio, minore,4òfüffi
42 - (Cuneo) patria potestá della madre Rgso Afarias

fu Carlo, ved. di Perotti Antonio, dom.
coine contro

> 343118 14 - Perotti Domenica fu Antonio, nubile, dom. Perotti Domenien fu Antonio, minöre.sót(o
a Paesana (Cuneo) la: patria potestadella mactredusa ßfdi•ta"

fu farlo ved. til Perotti Antonio, dóm.a
Paesäna (Cuneo)

Cons. 5 Og0 219958 40 - Zaffaroni Giovalmino Calroli fu Giovanni, Cairoli-Zaf[aroni Giovannina fu Giovanál,
dom. a Cassano d'Adda (Milano) nirbile, 'aëtn. a Cesigno d'Edd #filBilðX

A=terminide10art.1674elregolamenigegeneralaisulDebito pubblico, approvato con R. decroledSufpbbraibl0tt,dB208;ilaÌ
diffida chiunaqq,possa avlyvi interesse.cge, treaco,rso míanese,daUm data della pHmalpirbbÍicagiungdLquesto avviso oto non
stadö"dford'liollfiôiñ& §õiikfôtit i (Hohle D rur36úe, gi dfülà, 18 I tätäsioni suddette saranno difitoÀõpfit fottineAte.

Rolflir/Sta lle 1912. Il Direttore generale: GARPAZZI.
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3 ITl'RRO PßR GLIJWRI ESTERJ

CO31UNICATO

Con decr£o' dPS. E. 11 ministro degli affari esterl in dain 31

altrio c. a , 6 stata istituita una R. agonzia consolare in Caja-
pärca alla dipendenza della R. Legazione in Lima,

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto di esportazione.
Eiiendosi accertata la presenza della flllossera nel comune di

RoccÀcigli6, in pí•ovincia di Cuneo, è stato, con decreto odierno,
esteso a dotto Comune 11 divieto di esportazione di talune ma-
tei•ig indicate ai an. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13

giuggo. 1918.
I

'Hinistero per l'Industria e 11 commercio

DIREZIONE GENERALE

del Credito, dolla Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giornö 3 maggio 1922.

(Art. 30 del Codice di commercio).
Media AIedia

Parl . . . . . . , 172 25 Dinari -

Lodlira. . . . . . . . 83 615 Corone .lugoslave . . .
-

STInera . . . . . . .364 89 Belgio. . . . . . . . .15825

6'pagna........29077 Olanda ........ 720

Berlino . . . . . . . 6 25 Pesos oro . . . . . . . 15 40

Vienza . . . . , , , .
0 25 Pesos carta

, , , . . ,
G 80

Praga . . . . . . . 36 56 New York , . . , , .
18 79

Oro . ,
362 56

nica cstetripa e ginecologicp della 11. Univergtà ,di MeAsjnascon
l'annuo stipculto di L. 3500, oltre 11 vitto el alloggio in clinica
e l'indennità caro-viveri stabilita dal dccreto Luogotenenzialo 14
settembre 1918, n. 1314 e del R. decreto 5 giugno 1920, nume-
ro 737.

,

Le concorrenti dovranno far pervenire le loro domande su
carta da L 1,20 al rettore della suddetta Universita, non oltre
il 15 giugno 1922 insieme con 1 seguenti documenti :

16 atto di nascita dal quale risulti che la concorrente alla
data del presente aïviso, non abbia meno di 25 anni, nò più
di 3õ;

29 attestato di cittadinanza italiana;
S* certificato penale ;

to attestato di buona condotta;
5° attestato di sana costituzione fisica ;

6° diploma di levatrice conseguito da almeno duc anni, in una
Università o scuola di ostetricia del Regno ;

7' stato di famiglia da cui risulti che l'aspirante ò nubile o
vedova senza figli;

go eventuali titoli scientifici o professionali.
I documenti 1, 2, 4, 5, 7, dovranno essere debitamente legaliza

zati, quelli 3, 4 c 5, di data non enteriore a tre mesi a quella del
presente avviso.
Il concorso è per titoli, tuttavia la Commhsione potrà sotto-

porre le concorrenti a tutto quelle prove pratiche che riterrà
utili a dimostrare la loro attitudine e capacità.
Sarà titolo di preferenza l'aver disimpegnato le attribuzionidi

maestra in una scuola di levatrici.
La vincitrice del concorso sarà nominata per decreto Mint-

steriale, durerà in affleio due aunt scolastici e potré essere rie
confermata.
Essa, oltre che allo prescrizioni di legge, dovrà a.tche unifor-

marsi a quelle del regolamento interno della scuola e risiedere
permanentemente in clinica e non potra esercitare altro uff'cio
retribalto dallo Stato, dai Connmi, dalle Provincie e dalle

Opere pie.
Non si terrà conto delle domande nou pervenute entro i ter-

mini stabiliti anche se spedite in tempo dallo lateressate.
Roma, 23 aprile 1922,

11 ministro
ANILE.

Media dei consolidati negoziati a contanti

CoxsOLIDATI Con godimento Notein corso

3,50 †j¿\neÍto (1800) . . . 72 15 -

8,50 •/, netto (1902). . . . .
- -

8•J.'lordo.......... -
-

5'f.tiebo........., 7906 -

IL MINISTRO

PER L' INDUSTRIA E ÏL COMMERGIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 851, e il regolamento appro-
tato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 17õ, che reca provvedimenti

economici p favore del, pegsonale dellt Regie scuole indu-
striali ;
Sulla peopnta dall'ispett ore generale per l'insegnamentolp-
dustriale ;

Decreta :

CONCORSI **·*

Presso il R. Istituto industriale 4 A Volta > di Napoli, è aperto
11 concorso per titoli e per esami, alla cattedra di meccanica e

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA disegno relativo.

Visto il regolamento speciale per la Scuola di ostetricia, op.. Art. 2.

pro (picodrR.addero:o 9 agosto 1910, n. 808 . Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata

Vis(o il Regio cleoretodlegge 13 túaggio 1910, n. 842 i da L. 2, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pqr-
DECRETA: Venire al Miniktero (Ispetteroto generale derIntegnamento in-

dustriale) entro due mesi dalla pubblicazione del prgen}ÿ dg-
- Enannita 11 concorso al nosto di Icvatrice maest a fella ch-
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oreto nella Ga etta af/?ciale. La data di arrivo dela donw.nda è
stabilita dal ballo a data apposto dal compo'cute ufficio del
Ministero.
Non saranno onmeni al canzarso quei candidati, le istmoze

dei quali perverranno al antero dopo tde termine, anche
se liresentate in tempo agli uff:ci postali
Non sono anunessi nelua ni a ducasaenti o utoil p.rese;aati per

qualsiasi motive ad altre Amuunaicar uni.

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione cognome, nome e

paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso o gli siano
restituiti a concorso ultimato, i dec venu e i i Dioli.
Alle domande dovranno essere alc ti i s uenti documeuti:

a) atto di nasella. La firma de a e e deBo stato civile
che lo rilascia dor:ra essere autoticata dai presidente del tribu-
aale conipetente ;

b) certincato .generale tlei casellario giudiziario, con la
firma del cancelliere, autenticata daWautoriin competente,

c) certiilcato di inoranhi r¡lascia:o dal siadaco del Comune
ove il c:uididato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richie-
sto. La firma del sindaco deve essere autentienta dal prefetto
della Provincia ;

d) certificato di costitu<:ione fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il
prestlgio dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale o da
un medico m111tare o da un ufficiale sanitario o da un medico
condotto ;

La Grma del medico provinciale dovra essere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autoritù
militare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del
quale deve essere, a sua volta,autenticata dal prefetto;

e) diploma originale o copia autentica di ingegnere;
f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa,
g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al
concorso, firmati dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c) e d) devono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticationi delle firme dei certificati non sono neces-

sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-
Vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere

b) e c) il personale de11e scuole dipendenti dal Ministero del-
l'industria e del comtnercio, ed i fLnzionati delfo Stalo in atti-
vità di servizio, nominati gli usi e gli altri con decreti Ministe-
rialit o Reali. i

Art. 4.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrBË -

sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque e riificato, rilaseisto da autorità, preposte ad isti-

tuti di istmzione meiia e norniale o primaria, deve essere Jery-
ligato dal proweditore a di studi nena cui giurisdizione risiede
l'isti Uto.se rilasciato dal segr cris di istruzione uperipre, dal

I

Art, 5.

Tuttele prove di esame avranno luogo a Woma, AJ aandfatati
verrà ato avviso, per ruezzo di letters raccomandata, delgiorue
nel quale com2nceranno Udi prove. La loro assenza sarà rite-
nata corne rinuncia ni concorso.

I camblal do.ranno di nosttare la loro identit* personale pre
staaraio. prin:.a delle prove di esame, alla Commissione nami-
natrice o al competente ufficio del Ministero, il hbretto ferre-
viario se sono glà in servizio dello Stato, o la loro fotograÁ
regolarmente autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice reagerà ur;a rebuione conteneste
11 giudivio definitivo per tutG i concorrenti e la clanalficazione
di essi in ordine di merito e non mai alla parb in basesalla me-
dia di tutti i voti riportati da ciascun candidam, In t,aieoginofe
do la Comniissionc suddetta terrà conto in modo specialepg
candidato ha prestato servizio militare riportando ferite im

guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nel a

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, al successivi olma.
sißcati seguendo l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposite dhe

chiarazione sciitta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerte
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare perd40tüte
che accetta la nomina, à dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato títðlare per en 94•
riado di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto aNo
ispezioni. In caso favorevole conseguirà la stabilità, ed allófa
avrà l'ot>bligo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la
Direzione generale degli Istituti di previdenza (art 3 della Cox-
venzione stipulata il 2 agosto 1917 tra il Ministero del tesore e
l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istîtêti
di providenza).
Il contributo annuo da versarsi aUa Cassa pensioni i fisigte

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio oörtisphite
al ersonale iscyltto alla Cassa. Tale contributo sera egšAlinditte
ripartito a carico delfinteressato della scuola e dal Ministgre
per l industria e il commercio.

Art. 9

Lo stipendio iniziale è di L. 6000 oltre l'iridennità cardtittaL
Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio ejes
diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 einseuno ditte
quinquennali di L. 700 clascuno ed un ultimo qúadriegagle ýgg
merito, di L. 700, raggiunge.ado così lo stipendio massiendÀ
L 1L300.

Art. 10.

Per la procedura de:;li esami e per quanto altro non 6 à e

lita dal presente hando saranno osservate le norme coatà¾ ta
nel citato regolamento del 22 giugno 19L3, n. 1014.

Roma, 27 aprile 1922.
Pol mfatette

BOSCO IAJCABmu

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

ista la leg e 14 luglio 1312en 854ee 11stedolsénentu appro*1

dustt'la.i,
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U.a propen: AelViagettere yanerala per l'intagnamente in-

DECRETA:
Art. 1.

Presso il R Istituto industriale < A. Volta > di Napoli è aperto
concorso, per titolt e per esami, alla cattedra di ílsica ed elet

trologia.
Art 2

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata
da L. 2 corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
Tekra al Ministero (Ispettorato gen; rale dell'insegnamento indu-
striale), entro due mesi dalla pubblicazione del pr sente decreto
nella Gazzetta af iciale. La data di arrivo della domanda ò sta-

bilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del Mini-
stero.
Non saranno am'nessi al concorso quei candidati, le istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche se

presentate in te upo agli uffici postali.
Ken sono ammessi richiami a docuinenti o titoli presentati

per µalsiasi motivo ai altre Amministrazioni.
Art. 3.

Le demande devono indicare con precisione, cognome, nome
e paternit&, dimora del candidato e luogo dove egli intende che
gli sia fatta ogni confunicazione relativa al concorso e gli siano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli.
Alla domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile
che la rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tri-
lama e competente ;

ù) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma
del cacelliere autenticata dall'autorità competente.

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
eye il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
manieWpale e can la dichiarazione del flue per cui esso è richiesto.
La firma del sindaco deve ess:re autenticata dal prefetto della
Proviacia,

4) certificato di costituzione fisica sana ed esente da di-
falli capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di dimi-
utra il prestigio di insegnante rilasciato dal medico provinciale

e da un medica militare o da un ufficiale sanitario o da un me-
dice condotto.
La nrma del medîoo provinciale deve essere autenticata dal

prefeita, quella del medico militaro dalla superiore autorità mi-
litare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale
dove essere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

e) diploma originale o copiaautentica dilaurea in fisica;
f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studifatti, della

entriera didattica e di quella professionale percorsa ,

g) l'elence, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare li tutti i doomnenti, titoli e pubblicazioni presentati al con-
corso, firmato dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul hollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d) devono essere

di dats non anteriore a ti•e mesi a quella del presente decreto,
setto pena di esclusiona dal concorso.
Le autenticazioni delle firme dei candidati non sono neces-

serie-se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
mistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-
vembre 1914, n. 1290).
So o dispensati dal present2ro i documenti di cui alle let-

tere b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'industria e dal commercio, ed i funzionari dello Stato in
atti ità di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti Mini-
storiali o Reali.

Art. 4.
Ai documenti di cui all'articSlo precedente i concorrenti pos-

saae nai.re tutti gli altri titoli che ritengono opportune 41 gre-
sentare nel proprîo interesse e le loro pubblicazioni.Soub eselt@e
le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certiEcato, rílasciato da autorità preposte ad Isti•
tuti di istruzione media e normale o primana, deve essere le-
galizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione ri-
siede l'Istituto, se rilasciato dalla segreteria di istruzione supe-
riore dal direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole indo.

· striali debbono essero firmati dal direttore della scuola 6 dal

presidente del Consiglio di amministrazione.
Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Al candidati
verra dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno
nel quale comincieranno tali prove. La loro assenza sarà rite-
nuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esa-
minatrice o al competeale ufficio del Ministero il libretto fer-
roviario se sono già in sermizio dello Stato e la loro fotografia
regolarmente autenticata.

Art. 6.
La Commissione giudicatrice redigerà una relazione conte-

nente 11 giudizio defimtivo per tutti i concorrenti e la classifi-
cazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base
alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.. In tale
giudizio la Commissione suddetta terrà conto in modo speciale
se il candidato ha prestato servizio militare riportando ferite
in guerra o medaglie al valore.

Art. 7.
Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo al successivi clat.
sificati seguendo l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di,

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritte
che accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'Insegnante prescelto sarà nominato titolare per un pet'iode
di due anni, durante i quali egli sará sottoposto a due ispe-
zioni. In caso favorevole conseguirà la stabilità, ed allora
avrà l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso
la Direzione generale degli Istituti di previdenza (art. 3 della
Convenzione stipulata il 25 agosto 1917) tra il Ministero del te-
soro e l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti degli
Istituti di previdenza.
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissate

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
11 personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico dell' interessato, dalla scuola e dal Ministero
per l'industria e il commercio.

Art. 9

Lo stipendio iniziale ò di L. 6000 oltre l'indennità caroviverL
Nominato ordinario continuerà a percepire tales stipendio con
diritto a quattro aumenti quadriennali di L, 800 ciascuno, due
quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale per
meri'o di L. 700, raggiungendo in tal modo 10 stipendio massimo
di L. 11.300.

Art. 10.
Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato re rolamento 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 27 aprile 1922.
Pel ministro

EOSCO LUCARELLI.

R direllor¢; DMHO FßRUR. Tipagraña dello Mastellate. TU.WNO RAFFAELE, gerente.


